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Domenica 27 è la prima domenica dell’anno, dell’anno liturgico, l’anno della pietà, del culto al Signore, della lode, onore e gloria al Signore Iddio per mezzo di nostro Signore Gesù Cristo.
In questo spirito incominciamo l’avvento, incominciamo a camminare assieme.

Domenica inizia il cammino della speranza, virtù teologale: la Chiesa italiana in questo nuovo anno è impegnata tutta in questo cammino di speranza, con la Chiesa italiana anche la Chiesa diocesana. Camminiamo nella speranza facendo memoria, attendiamo con impazienza “Colui che viene” di domenica in domenica, passo dopo passo secondo la parola di Dio che scandisce il nostro pellegrinare, caricandoci della stessa forza di Dio per non venir meno lungo la strada. E’ con questo spirito che incominciamo il nuovo anno nella preghiera, nella fiducia, perché si avveri quanto non si è avverato sin’ora.
L’anno liturgico B incomincia con un brano di Isaia che ci fa riflettere “siamo diventati immondi, siamo diventati tutti come una cosa impura, come panno immondo è la nostra giustizia”... “Nessuno che invochi il tuo nome e si converta”.
Così la parola di Dio e anche l’avvento è speranza, è invito a continuare a sperare, la speranza commuove anche il Padre che sta nei cieli ci dice il grande Peguy. Preghiamo per aiutarci a sperare. Preghiamo per tutti noi, per quelli che nella comunità sono nell’afflizione, perché hanno malati o sono malati, per le difficoltà in famiglia, perché hanno angoscie di ogni genere e tentazione di scoraggiarsi. 

Nessuno si deve scoraggiare, sento il bisogno di gridarlo.

Proprio nell’antifona dell’avvento si dice “Dite ai pusillanimi: rafforzate le ginocchia vacillanti; e a tutti coloro a cui cascano le braccia, dite: avanti, coraggio”.

D’altra parte nel vangelo, per quattro volte, il Cristo dice: “State attenti, vegliate!”.

Vegliare vuol dire farsi una coscienza critica, avere discernimento, avere la coscienza della condizione in cui viviamo e fare fronte, cambiare le cose.

Il vangelo ci dice anche di vigilare: “vigilate tutti, perché non sapete quando...” qui c’è tutto il mistero insondabile del tempo, la pazienza della storia.

Questo va letto sul piano individuale come sul piano collettivo e generale.   
Io non so quando sarà, non lo so. Ma la scadenza è inevitabile. Questo sul piano individuale. Ma ci sono le scadenze dei popoli e la scadenze dei cicli della storia, anche queste inevitabili.

“Se tu squarciassi i cieli e scendessi...” prega il profeta Isaia oggi, e preghiamo anche noi.

Tu sei nostro Padre, noi siamo argilla nelle tue mani, Tu colui che ci plasma e ci forma.

Questo dovremo essere: questo formare l’uomo, lasciarsi formare da Dio e dal Cristo. L’uomo è il lavoro di Dio vasaio, Cristo è il modello dell’uomo uscito dalle mani di Dio. 

Noi potremo essere segno di un Cristo che veramente è venuto e continuamente viene, formati da Dio, conformati a Cristo. Questa è la speranza.

Cominciamo a sperare questo, a credere questo. La fede è argomento di cose sperate, è l’attivazione di ciò che speriamo.

Don Angelo

LA FESTA DEL PATRONO

Si avvicina la festa del nostro patrono San Nicolò. Ci prepariamo con un triduo di preghiera comunitaria aiutati dai vescovi Mons. Giuseppe Pittau e Mons. Giovanni Dettori.

Il primo giorno sabato 3 dicembre sarà dedicato in modo particolare alla comunità parrocchiale, gruppi, associazioni, movimenti, consigli direttivi, consiglio pastorale e affari economici.

La comunità si costruisce pregando assieme: faccio appello ad una partecipazione corale, all’impegno per una celebrazione che dia visibilità alla fede, verità e speranza che ci unisce, alla capacità di un’assemblea che celebra. Tutti ci dobbiamo sentire coinvolti e protagonisti.

Domenica 4 sarà dedicata alle famiglie: la comunità parrocchiale è una grande famiglia, fatta di famiglie. La santa messa delle 18 – secondo giorno del triduo – deve essere una celebrazione delle famiglie. La Commissione parrocchiale della famiglia deve sentirsi particolarmente impegnata ad organizzare la partecipazione delle famiglie della parrocchia, a rendere la messa “partecipata”, a far vivere il sacramento del matrimonio, il sì che le unisce.

Lunedì 5 – terzo giorno del triduo – lo dedichiamo ai malati, agli anziani, ai sofferenti, ai bisognosi, alla testimonianza della carità. La Caritas parrocchiale, il Centro d’Ascolto “Mons. Spettu”, l’Associazione San Nicolò sono chiamate alla celebrazione della carità nella liturgia eucaristica: non devono mancare i segni (la presenza degli anziani, dei malati, dei bisognosi, la nostra presenza che abbiamo il dono di fare qualcosa per loro). Non deve mancare la visibilità della testimonianza per lui, tutta la parrocchia vive la dimensione della fraternità, della solidarietà, della compassione. Il 5 sarà con noi il nostro vescovo mons. Giovanni Dettori. 
Martedì 6 celebreremo con gioia corale il nostro Santo Patrono. La mattina ci saranno le Sante Messe, di pomeriggio alle 15:30 la processione. Il Patrono San Nicolò è stato venerato, amato, invocato a Guspini sin dal 1575 (i primi documenti). Forti di questa memoria storica ma anche dell’attualità della sua figura (la pace, la famiglia, l’attenzione ai piccoli) rinnoviamo la devozione. Per questo la parrocchia tutta deve partecipare alla processione e alla Santa Messa solenne dopo la processione. Celebrerà l’Arcivescovo Emerito di Cagliari Mons. Ottorino Alberti, grande storico membro della Congregazione per i Santi.
La festa deve essere grande perché grande è ed è stata la protezione del Santo Patrono. Una comunità si costruisce anche nella memoria storica. Auguri.

	GRAZIE

Salutiamo don Stefano Mallocci con grande affetto: viene tra di noi come Vicario parrocchiale. A noi, comunità di San Nicolò la primizia, il profumo del suo sacerdozio. Diciamo grazie al Vescovo che ce lo ha donato e lui che con sorriso e gioia ha accettato. I ragazzi, i giovani in particolare l’avranno come guida, fratello e padre, amico carissimo. La sua venuta ci fa sperare in un rinnovato slancio nella vita dell’oratorio, dell’associazionismo (ACR, AC giovani, Scout, famiglia salesiana giovanile). Grazie don Stefano.
□
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	Domenica 27
	10,00

16,30
	S. Messa di don Stefano Mallocci in Parrocchia

Don Stefano vi invita ad un piccolo momento di Festa con rinfresco all’Asilo.

	Martedì 29
	16,00

	Incontro dei giovani del Servizio Civile Caritas

	Mercoledì 30
	16,30
	Incontro delle presidenze dei gruppi, associazioni e dei referenti dei quartieri

	Giovedì 1
	09,00
17,30

18,00
19,00
	Confessore straordinario
Lectio Divina

Incontro degli animatori (Asilo salesiano)
Incontro Genitori dei ragazzi Scout (in sede)

	Venerdì 2
	16,00
	Primo venerdì del mese
Adorazione

	Sabato 3
	19,30
	Comunità Capi Scout (in sede)


SAN NICOLO’ VESCOVO 2005
	Sabato 3
	17,00

18,00
	Giornata della Comunità Parrocchiale

Apertura Mostra sulle attività della Comunità Parrocchiale San Nicolò Vescovo per i giovani e i ragazzi (in oratorio)

Santa Messa per le associazioni, gruppi, movimenti  della Comunità Parrocchiale San Nicolò. Celebra mons. Giuseppe Pittau S.J. Arcivescovo. Canta il Coro Giovani di San Nicolò Vescovo

	Domenica 4
	11,30
18,00
	Giornata della Famiglia
Santa Messa a conclusione del corso di preparazione al matrimonio dei fidanzati 

Santa Messa per le famiglie della parrocchia in particolare per quelli che nel 2005 hanno celebrato i 50, i 40, i 25, i 10, i 5 anni di matrimonio. (Celebra mons. Giuseppe Pittau Arcivescovo) Canta il Coro Giovani di San Nicolò Vescovo

	Lunedì 5
	17,00  
	Giornata per gli Anziani e i Malati

Santa Messa: per gli anziani e i malati animata dai gruppi caritativi. Celebra mons. Giovanni Dettori Vescovo di Ales-Terralba. Canta il Coro Giovani di San Nicolò Vescovo

	Martedì 6 
	16,00

17,00


18,30
	FESTA DEL PATRONO

Processione in onore di San Nicolò per le strade della Parrocchia 

Solenne concelebrazione presieduta da Sua Ecc. Rev.ma mons. Ottorino Alberti Arcivescovo emerito di Cagliari.

Festa per tutti in piazza



	Domenica 27 novembre
	7.30
	Defunte ex Allieve Salesiane

	I di Avvento
	9.00
	In S. Maria: deff. Ortu Giovanni e Maria

	
	10.00
	Pro Populo: 1° Messa di Don Stefano Mallocci

	
	11.30
	Deff. Saba Eugenio e fam. Bianco

	Is 63,16-17.19; 64,1-7;Sal 79;1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37
	18.00
	Deff. Gentile Enea e Margherita

	Lunedì 28 novembre
	7.30
	Def. Mons. Salvatore Spettu

	 
	8.30
	Def. Usai Italo

	Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11
	17,00
	Def. Manis Renzo 1° Anniversario

	Martedì 29 novembre
	7,30
	Def. Pitzalis Umberto

	
	8,30
	Def. Garau Aldo

	Is 11,1-9; Sal 71; Lc 10,21-24
	17,00
	Def. Serpi Mario Trigesimo

	Mercoledì 30 novembre
	7,30
	Defunti Benefattori della Parrocchia

	Sant’Andrea
	8,30
	Deff. Fam. Liscia

	Is 25,6-10; Sal 22; Mt 15,29-37
	17,00
	Deff. Casu Luigi e Pietro

	Giovedì 1 dicembre
	7.30
	Deff. Nieddu Martino, Emilia, Nicolino

	 
	8.30
	Deff. Fam. Agus

	
	8.30
	Ringraziamento alla Madonna

	Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27
	17.00
	Deff. Demontis Salvatore, Lucia e Giulio

	Venerdì 2 dicembre
	7.30
	Sacro Cuore

	
	8.30 
	Deff. Usala Emanuele e Gerolama

	Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31
	17.00
	def. Agus Alessandro  Trigesimo

	Sabato 3 dicembre
	7.30
	Deff. Arturo, Luigi e Simon Luca

	San Francesco Saverio
	8.30
	Def. Altea Guido

	
	11.00
	Sposi: Frau - Piras 

	Is 30,19-21.23-26;Sal 146; Mt 9,35-38;10,1.5-8
	18.00
	Deff. Boi Aurelio e Antonica

	Domenica 4 dicembre
	7.30
	Def. Peis Ilario

	II di Avvento
	9.00
	In S. Maria: deff. Marci Luigi e Claudio

	Santa Barbara
	10.00
	Pro Populo

	
	11.30
	Santa Barbara

	Is 40,1-5.9-11; Sal 84; 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8
	18.00
	Def. Ruggeri Giovanni
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